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S arehbe nntl1l' t1 lissima cosa che ad alcuno vcuissc 1<l leo • 
to di d oman tl tll'c , perchè Ill a i gli uomioi sog liano com­
porta rsi in modi così oppost i Vt:l'SO il luogo e ve .'so il 
tempo in cui toccò loro <t nasce re cci a ,-ive re : cbe il 
p"imo a mallO ed esallauo, c l' a lLro il pOi CI' loro detc­
staoo c maledicono. Facile è però l'im'c ll irne più d ' una 
rag ione . 11 luogo nalÌo è un essere reale c concreto cliC 

iII mille dive rse c hellissime gui~ ci si porge :l i sensi , e 
spesso ci tlcende fa rne per prova il can rron lo con nlLre 
region i , Dve sper imentiamo come la d iversità della favel. 
la, de' costumi , delle leggi , della religione, ben aneo 
tlcI temperamento dell' ari a c tlell' aspetto d ..:' luoghi , da 
(l'Iella Il cui rummo usati dalla pri ma etù, ci 10m i mol­
lo meno cOlUodn e dolce. Tenendosi poi ad Oliare l' :n'c­
l'C ollol'evolc compngnia e dimora, (Iua l mer<l\'iglia se 11 .1-
sce gara li'a le genti dc' Ji \'crsi paesi J' inna lza re colle 
lod i ciascuna il suo? lUa i tempi le età cd i St!coli son 
enl i as tra li i , che nè vedere nè loccar..: si pOSSOIlO: nò 
li'a gli uomini de' cl i\'crsi tempi può essere "h'o CO IICOI'SO 

per la p rcl~ rellZ<l, 3ncgnac hè , delle trc pa rli che cntnl r 
dov rebhero in con tesa, parla una sola: delle a llrc d ue 
unii già più 11 0 1 puote, e l' .. lira non ancora lo può. 1: 
poicbè r il.l coutclI labi le cd orgogliosa nostra natllr<t ci por_ 
la a credere di /lbu posseder Ill ai Ifl nlo di helle c J 'o­
liare ,!panto ci sem ln'" di merita re, siamo egllll l mcn te ten­
Ia/i a p rc LlJ crcela co lI:1 ci ttà cbe co l secolo di cui s j ~l/no; 
sccrcln lll cnie p resllmenJo, eLe St! ci fossim o avve nu ti .,d 
a ltri luoghi o ad alt ra e là, U01~ ci sarebhe Ul a n c':l l a [01'-
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tnna migliore. IUA sicco~c. sa ognuno cLe il. paese (Ioal­
eLe ,'olta può aver mcshcn dcI nostro braccIO ,c d ~l no-­
stl'O .~angue, re~rimiamo il. mal . u.m~re C~I~tro ~I. lUI con­
celto,ller non tar opera di caltiVI Cltladml cSlclnandolo, 
e tenilWlo e dichiariamo snntissirno e dolce dovere la ca­
J.jtà di patria. Contra ,il seca1?, ' C!IC mai non può .. a'Ver se­
l,io bisogno di nostra difesa, plU liberamente e plU escu-

sabilmenlc ci clisfogbiamo. .., . 
l~erci ò a memoria d' t10mlOl ogni generazIOne ha sem­

pre USAto proclamarsi da sè la peggiore (Ii qUél~,lte . n.e fu­
l'ODO insino a lei.La nostra cerl él lll cn ie non SI n sla d:,l 
!'Ieguire in ciò il DOI) , inLcrrolto cs~mpio dell,e a~ll~ce~lcll~l: 
Dia "j ha qllesto. di ouovo, che ,di mc~zo ~I bl3S,l1D1 e oll-, 
le esccr<lzioni (lei più, alcuni SI SOli messI a gn?ll; co.s~ 
oi a me~ralme llte contraria, 'Vale a dire cbe questo c Il. 1)~1l 
hello di Intli (Iuanti i te~~pi che cOI's~ro da Adamo ~sln 
clui. Di 'Iuesli due eccessI Il meno ~ncoloso è rorse L ;11~­
lico: ma esso medesimo è rerace di consegllem,e dannose: 
A cagio n d'esempio il deprimere e l' ill vi lirc che tallll 
f:wllo per sistema anche certe cose che (llIesla ~ lOslra ep?­
( :3 hA. di lodel'ole e di buono neU' ordine matennI!!, ed 111 
c{li essa è cvidentissimam,ent !! superiore al pass~ to, scema 
~lIlorilà c forza alle giustissime doglianze che ,S L muovono 
contro [Il deterioramento che- ha soflerto l' nrdlU lU ol'? lc, 
ben pi ìJ importante, ognuno lo sa, che l'ordine materwle. 
_ È mia mente reca re ad esame lilla deIle la~lte pec­

che le quali si all~ibniscono al ~I,os tr? seco~o spec lallllcn:,c 
in Italia ~ 1.10 1\, è I,Dvero delle pU.I nlc\'aotl, ma nep'pu e 
è da tr<J sa ndarsi. L' età nosim ha in 1l0rl cale le pl1l , M­
bili arti e pm,.r..eogia per la ,,"/sicfl. e pel hallo, ecco I. <tc­

ClIS<l. 1,/ questa (Ioppia (lCCIlS;! vi, Ij(~ (lcl vero e (~el ~l'opP()' 
c:cco ciò che io tentar '"0/1110 di dimostrare cntto I cO llfL~ 
Ili 'di UJHl disc reta. bl'evità

tl
, e secondo cbc; io potrò e sa-

, 
pro. 

In ogni 
premiare l'd 
I r.1 cosa elci 
as5ai I" rgo il 

tempo, si peccò per. eccesso, e per ~lirèl~o in 
onorare ~li artisti, come ID qll,alsl \'?gl ~a al­
mondo. Voglio qui prendere m slg lHli~a to 
uome cl' artisia , e intcDder p~1' tale cL~uu-. 

, 

5 
t ftrc c'olt~\' a un' llrle la (Iuale o 'dall' imnJag inazione lra~ 
principalmente suo essere, O\:vCI'O è l'i\'ol l<l ad esal!ul! 
r imaginazione stessa, o i sentimenli ciel CUOl'e, o <Id o­
nesto l'i cl'camento de' :scnsi. ' Il primo e massimo dei Poc'" 
ti [l' mendic.a re ridotto, s'è lo tradizione . non nrclltc; ilI 
Di"ino Alighieri cncci<lto d:alla patria a cercar come sII di 
sale il pane l'Illrui; J'alltor della Gerusalemme tenuto in 
prigionia crudele e ignominiosa; C:amoeos l'lImingo c in­
digente; ])rotngeue che non viene in 1stinw de' suoi ci ll.l­
dini ~ no n dopo che Apelle ha comperato i 'Iuadl'i di. 
lui; l\lasaccio, il gr.1ude buono s'Vc nturatu Mnsaccio ~ la fOllte 
a cui nuinscro Leon'ardo l!1ichelangelo e Raffaello, l\Jasacciu 
di cui il nome !ltesso fa piangel'e, l)C nstl n{\o al disprezzo (le' 
contemporanei che' gliel' impose, Mnsé:lccio morto li vcntisei 
ilUni di crepacuore o di veleno; Dornenichino dall' tluima te­
nera e tiUlidn, c tI ;'!1 pennello creator di minlcoE ora ltmUlt 

pari ta {JllClli (Ii Rafaello, ed .!llor,a ~ì Ulal sostenuto è 

rimunerato fio dover perir \'iuima dell' iu\'idia : 50110 c­
scmpii di o<liosa ingiustizia \'erso gli artisli, DIa Zeusi che 
slrariccbilo da lla le sue opere dicendo non esseni oro 
che le paghi, c mostrasi fa slosamenle coperto di porpora 
e d'oro Ili giuochi olimpici, P3l'1'asio, che superhameu~ 
le ostenta Ulla cOl'ona ,d' 01'0 ira ca po intorno al te mpo 
che Socratc c Fotione bel've ro 'Iu cicuta, Panfilo, che e­
sigé do' suoi disce poli per prezzo annuo nn talento, cioè 
scssanta Jihl'c {\ ' argento, mostrano per certo \'<tl'calo il 
segno deJr onesto pregio in che 'dce tcnersi uo· [Irte (ltUl­
IOD(Joe. Qual conto S()\'cl'chio si face,'\sel'O i Greci delle 
arti spe ttacolose può 'di Jeggcl'i nrgoOlental'si dagli onori 
tluasi J'egii che si pl'esta\'anò ai vincitori de: giuochi olim­
pic i, e da quello che p CI' jncidelH~a 1'3Cconta Flntfll'co 
negli oralol\i illustri , col di l'e ' chc - 'VlIDbn~osi cel',Lul ist.rio~ 
ne di c'ui io lIon ricordo il Inome' ,1 di .ayer in mia sola 
volta guacb gn8to un tal ento, DClUostenc gli rispose Il\'cl' 
egli Jucraeo il doppio col tacere per un giorno 5010. Qua ... 
le de' nostri più rinomati :t rlist! scenici rice'iel'ebhe per 
ulla sera 5C~sa nta lilnc ti ' argcnto ? Bencbè' questo metallo 
per la slrabocchcvole copiu venl1tanc dall' America ali" Eu .. 
l'op~ il,l l'i,il lli tre secoli, valga ora mollo meno cbc a 
quc~ glOl'lli . 

• 

• 



6 
l Romani ebbero in minat' conio che i Greci gli 

nomini da scena: contultociò Rosc io ebhe r amicizia di 
Cicerone: il qual onore pet' fermo passa di .gran l~nga 
le corone d I OTO, e ben anche le stalue cd I ,tcmpll : c 
quel che più è, dee cl:edersi mel'italo, .pOiC~lè un :iUarc~ 
Tullio lo accol'dò. 1\]8 JO non posso Il è mglao lacere di 
un allro a ntico esempio di Ollorallza, nOI) pure eccessiva, 
ma indca naruenle e vituper,osJmellle sprecata ~ affinchè i 
lodatori del tempo che ru, sieno I~iù iOfIIl~genti ver;o t mi-
Dori follie moderne. " Chi va, scnveT3 DlceaTco, 1Il Ale­
ne per In strada rl' Eléflsille! ,qUOfU{O . è p,.~.~so la città.- iII 

modo che p/I(; veder da hm(;t L t empI". ed d cflJtello, tl'O'lia 
sltlla strada Wl monl/merlto di cui giammai non si vide un 
più g,.af/de nè più magnifico , Egli crederà tosto eMe,. qnello. 
il mQnwl1clllO di Af il.,ùule; di Cimone, o tli Pe,.,'cle, el:ettL 
li pubbliche spese della cilliz ; ma qllando sappia esser qnello 
CO/lsaCI'ato alla meret,.ice Pitiònice, qllale opiniolw avrà co .. 
stili dEgli Ateniesi? " No, a' nostri dì, ll~n che un, I)Q· 
polo ci"ile., neppur il 'più, co rrOl,to cd ,ahJHelto degli "O:-
• uilli o5eI'cbbe. concepire Il penslere di uno sca ndalo s) 
lll osh~uqso cd immenso, cui 'Yollc o tonerò il piìl gen tile 
l: \J più illgegnoso popol~ dell' a ntic!illà. ,. . 

i\I:I J:l sciaruo O IlHtI da pilrle l torll dc ' tr:l passnh, e 
"\'eJiamo se il presente ne ha nella nwlcria di cui è di~ 
scorso. E cl:lpprima egli è chiaro come la lUCe (~cl sol~ ,' 
che o, .... idì le ,scieole lotte 5011.0 senza comparazIOne pm 
io.. fjo~~ che in (lualmlClue ,Jei secoli Lrascorsi : evidentc se­
"ilO ch'e gÌ i uomini sciellziati 50001 in pl'Cgio cd in favore .. 
Q ua nti d,i 10 ... .0 sono, ornali' di ,tiloli e~1 insegne, d,i onore ? 

Quante novelle catlcdrc, (l');)n l\ scaDDI accademicI non so-
l, cl ' ' ? '" lo ,' ,'cuoono lloro aperti , ma sovente 011 ali pcr CSSI, J..on 

so nc , ~e('l'gono persiu,of innalzati ai sublimi onori della pOl'r 

" "" ' d' " ' ,,, I ? pura , Idi se lÌatoJ'i, (Ii l'eg li COn:lIg len , - l, 1Jnnls~I' 1 w s ~IO, 
!\l a Inli Ollori" dirà al CUllO, sopra tullo I gl'adi equcsln, le 
call c(h:e l cd i ' sellO i, di Ac.cademi.1 sono essi dati sempre 
c d appc;'tullo ai ~;I ~ d cg n,i ~d éI~ più d?gui? .~erlo che 110: 
che queslo n è è, I,lè Ulal fu, ne m~l( potra ess~re : , noll­
d imeno la mala dislriQuzione è probahllme nte ,ISsai plU l'a­
ra che nOIl soleva , DC' secoli prillla. l\la "j è l,ci (lotti che 

I • 

---

• 

1 
sc rivono nn' ,1ltl'a l' pecie di g uilicl,tlonc pi l'l onorifico c !ipeS'­

so i1ii1 profittevote , ed è (J1i3ndo le 101'0 opere son l'icer. 
cale, Ielle c sludiate , Sventuralil lU cnlc j noslri (Iolti ha­
liani in gellcrale SCl'ivoll poco, e san poco lelli: e la prin .. 
c ipal cagione è la deplorabile noncura nza della pi Ìl part e 
,degl' ']Ialiaoi per gli sludii piit gra,'i e più utili. lluona 
cosa ,è :II cer to biasimarli~ di ciò, e meglio ancora ce l'cm'c 
pi il ,cluca'ci spedienLi da vell irli rimove ndo da oscilnozlI (;0-
sÌ ,'crgognos.1, senza però nega r 101'0 la giustizia di ri cuno" 
scere clic i 101' maggiori dovea llo in ciò pecoar pil\ di luro, 

Pcr le lettere code sor'le diversa in paesi diversi, III 
li' r<lll cia alcuni poeti cd altri sCl'iuori han taute e princi­
pesd lc rortune: da 110i sino ad ora i più dei lclIcr11ti sleu,.. 
tal'ol1o , e stenlano ' ~tD cora la \,jta, colpa in parle di. lo­
ro ' cliC non !ìempre sanno allettarc ed appagare. come si 
t:onvienc i leggi tOl'j, in parte del pul.Jblico, il quale ha 
tl'OpjlO a vilc, le co~ domcstiche ancbe buone ., e(l ouiOlc; 
'troppo è 'I\' ìdo delle ollnulIoutane, cziandio ' (Iuando cile 
sono stra vil ga n.ti , orrihili, fal se , iUlOlol'ali: nè abbastan .. 
za è g.encroso (la prererire (Iua lche "olta opere noslrali, 
cOIu,echè · un po' meno dilelle \'oli , pcr ., ispiritu nazionale, 
c '])er dal' a nimo e lena .Ii nostri da t'ecB I'si di grado in 
gratlo dnl buono al meglio. .. ' 

'j 1\111 le , lmnentnnze si. f<lnllo sentire più rorli contl'o 
alla suppost<l decél de llz8 delle Arli, Delle, Or se iO non 
erro ,di molto il nome di decade oza è qnL ingiusl.:.mellle 
a pplicato.' Primicr.:lwenle una delle tre arti sorclle, la 
Si:uIlUl'a, fiorisce ora .più cbe mai non abbia fatto dopo il 
rinnovamento delle a rli: e il merito è forse di (luci gran· 
de: da' Possògno pi ì.L çhe dd lempo, 1/ Archilettura nella 
parle ornati.\'8, sé_, non per o,"igi nulilà, almeno per I1UOI1 
g ilStO t! 'correzione è superiore a (Iuella degli ultimi seco" 
Ji; nelln p:ll'te stalica, o de.lla solidità congiunfa l ad una 
saggia economia , nOIl hi cede che El ,!uella de' ROI1Hlni , c 
in quello cbe spdtn ~dla comodità supera Inlla j preler ili 
te mpi. L' odie l'no dipiugcre pui è più bello che quel JeI 
secolo precedenle: basterebbe ben ciò per asserire che la 
Pillu1'3 è piultO!'iIO in aVil/lzamenlo coe nello scadere. Il 
sdtecento non ha forse, che due nomi, R"ff.1c1e Mcngs eJ 

, 

• 
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AnJl=ca Appiani, (lA opporre al Camnccini, al Landi , al 
Bezzuoli , al Caghetti ,al Benvenuti, al Podesti, allo Schia­
vani, al Liparini, ai S,dHllelli, al ~lalaLcsltl; del quale ul­
limo grandeggi a ora un allic'fo, cbe, o\'e Ilon menta ìI 
grido che g"lIlissimo ne perviene, forse r.1ggiugoerà i som­
mi antichi. l\']a infrallanto, egli è j] vero , siam nella pit ... 
tura gran fatlo al di sotto degli .1.lIrei tempi del Buonar­
roti e de' Carfacci. Ne s.'lrcbbe per <l:nCnlur3 cagiouc l' in~ 
sufficienza delle ricompense? ' . , 

Per quelli che già sono in fama, ciò non VIIÒ dir­
si: percioccbè essi sono (Illasi luui più lill"gamcnlc pro,>. 
visli cbe noi furono il Correggio, il Domplicbino, i Car­
racei; pure ,è verissimo che due o trc secoli \ fa le rir~cbe 
e numerosissime società religiose, 1cd i ISlgnori, le cui <lo. 
vizie non erano CalDe al presenle assorbile da 1.11 Il te altre 
maniere di lusso, allogavano 'ai pittori un numero di gran 
lnnga maggiore di opere che Ol"a non si fa: di- che l dovea 
av\'coirc ehe l'i fosse altresÌ uu numero di pillol'j assai 
più grande; pnghi allora. e contenti 'di picciole IIlcrcedi 
perchè si ' 'Vive,nuo da buoni artigiani anzichè nelle dili­
catezze del mooerno vivere cittadinesco., Così non è lanlo 
da stupire che gli emincoli (Ioni ~ sempre rarissimi, di­
slrihuili dalla natura il caso, o per ,meglio dire con legge 
il Doi élrcana, si abballessero p;ULt.osto in llleuno frai mol­
tissimi d'allora che. frai pocbi d' oggidì. 

DIa una notissima ed accla rnatissirua commedia (Ii un 
giovane e bello ingegno, intitolata .11' Poeta l e la BllUeri­
Ila, oltre il dare in gener.ale agl' Ilalinni la 'doppia taccia 
di c ui bo preso a ragionare, li riprende precipuamente 
)'ispetr.o ali' arte comica, e gl' incolpa non solo di lascial' 
110veri allori e scritlori, ma di lilipenderli, di persegui. 
tarli, di trascioarli P Elrsillo in Cil l'cere , Che la (1rlel'ela 
sia esorbitante niuno è' che noi vegga. In (Iual mai bar_ 
bara terra, Don che nella gentilis.sim.:l Ital ia, si farebbe 
così? Cerio la scenica recitazione, la piìl utile e forse la 
più difficile delle tre arti del tealro, non è rra Il oi io 
(lueH' onore che sarebbe a desiderarsi: ; e qui pure può 
dirsi il simile che l'ci lellel'ati: la colpa dee ricadere io. 
parte sul pubblico, in [><1I'1c czialldio .5ulla fiacchezza delle 

• 

!J 
composizioni, e sulla ignoranza e trascur,'ggille tli una 
Iroppo gran parte della lurha che calca bi scena. Al si­
gnor Giacomelti Ilon arrise sin qui la l'OI' l'llllil, ~I gran 
pezza siccome egli merilcl'e bbe. Nondimeno lo stesso fa· 
'vorc\'olissimo accoglimento che (Illasi per luUo ha ol h:nuLo 
quella sua commedia, è -la piÌl luminosa cOllfut<lzioue di 
(Iuan'lo è io essa di eccessi,'o. l')arlc ' di tale accoglienza è 
al certo dovuta aHo scopo cui tende, di cui ognuno .. i­
conosce r opportunità; in molla parte ancora è da ripe­
tersi dalla vivacitù e naturalezza dci dialogo, c da ahl'i 
preDi che l'adornano: mtl moltissimo eziandio dal sapel'.!. i 
che o quello era un primo saggio drammatul'gico di un gio­
vane it-aliano. Con (Iuanlo tavore nOD souo slale ricevule 
la maggior 'p,arte delle alli? sU,e composizio'ni tcntrnli! 
·Qu.1nle volte Ilon è s t ~. t o eglI cllIamaLo sulla scena! con 
'quale <l ruore salutato et! applaudilo! Quanta f;ioia viva c 
'Verace scorgcvasi in molti aspelli di scoprire in Illi un 
inaspettato motivo a sperare di ,'eder fra poco risorto il 
lcalm ilaliallo! Alla (Iunle difficilissima e gloriosissima im­
presa, io stcsso fervidamente lo conforlo; e poicbè l'élmo 
ancora quanlo lo slimo' , riducogH a mente che niuna ec­
celsa cima si toccò mai, senza laticoso e pcl'se\'er.1nlc sa­
lire: e che henc sia ad nn nobile spirito , quale egli è, 
il non far troppo "isibile risentimento delle inc\,jtabili 
puntul'e dc' Iriboli seminati su per ,l'erta, 
~ l'le I' me volonlieri gli condono quel tanto che vi è 
d ' esngcrazione in quel primo suo parlo: giacchè veggo 
J>cr prova., c 'credo che molli meco il \'còraooo, beuehè 
pochi il coufcssiuo, chc egli ha opcrato l' cffello di chi 
piega io opposto un ramo ricuno, che ill'riva UII dispres-
50 a l'addrizzarlo: nondimcno, pe l'cbè è ancor giuslO cd 
utile rislabilir poi (Im,ndo che sia, anche per ragioui, la 
\'erilà dentro i suoi confini, Je\'c egli pas.sa re a we (luci 
che SOli ,'enuto dicendo, e quanto suu pcl' aggiungnere a 
compimento, inlomo al "ero cd al lroppo cile è 1Igual_ 
mente nell' i:IILra parte dell ' accusll , cioè, che il secolo fol~ 
lcggia per le cauore gole, e per gli agili piedi. 

Tutte le belle arti ) insieme coll' clotlllcnza procedo. 

• 
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no per diversi mezzi [Id un triplice scopo comune : islr ui~ 
l'c. , nll!OVCI"e, di~ella~'c: ma mentre l'eloquenza è più spes:­
so ordlllaia ad Istnllre persuadendo chc a IllUOVCl'e, e pi II 
s'pe.s~o, a ~uovel'e ~be a d~lcttal'e. , e la poesia con egual 
Jaclilla ol llcoc lutti e (re- l pllnlt, la 'polenza della pittu­
l 'a tI.ella scolt?ra della m usiga c deUa danza è cou ord i­
ne IIlverso d i (fucilo dell' eloquenza; cioè di lettano pill 
agc"olmenl,e cLè muo"erc, e commnovono piil 'facilmente 
nLe 11 011 istruiscono: sa lvo che le due [tl',i soreHe s i~ no ac­
compaf;nate (Ja iscri zione, L1 music,l dalle ,can ta le paro" 
I~ : e b , aau~'l ?ai g~li p~nlomifllici ,' Si 'pil ~ ·dun.tlue sl,a~ 
]lIhl'c pc~ p!' ~n c.,pa l !I~le !.lI. lulle (1lIaltl'o Il diletto; per sc~ 
condo glt aUt! !1l e I Is truzIOne morale: L' iSIX llzio)le inlel~ 
Icllllaie per csse d'ivic il (Inasi fine accessorio, f 

O 
• • o 

l'a qua l delle qllaltl'O è pih fOI'I,e in ciasc(100 dei ili­
" i ~a li fini? G randissima e 'm.:Jntvi,.,Hosa è III nos~a nza di .tntte 

o • r 
q~IiIUI"O "In ambiduc gl' intenti p rincipali : .plII'e se noi guar-
(liamo :dI' effetto cue. operano il più sovente, cd appa i pi.ù, 
agcvolrneilt.e vedremo che la musica d il m.olto ' Tanza le: 
Ire allre in lulle e due le parti; che. la danza ,sallelloria 
supera la piuura e la sénltul'a nel .di lelLo: hl danza p.'lU~ 
100limica le. wUlwggia nella E:olllmozionc: la piu tlra vince 
]a scultura IO :lffiUe le parti. Ora SC l altro nOIl ci fosse a 
considerare, ne .seguirebhe che la più eccellente d~lle qua t~ 
!I"O, sarebbe la rnuSlca, indi il ba1l0, poi la pillura, ed 
IIIfw c la scultura. Ma vi sono il ltre due con .. ~iùerazion i jm~ 
pOrl.ant i , clie implicano iI i problema : cioè la di \'"crsa dif­
lico llà del mezzo, e la di'V ersa durala delL' effetto . È apel"~ 
to che ìn ordine di diflicoltà va pI',ima la pittura, poi 
]n scultura, poi la musica" poi il hallo: iu (Iuanlo alla 
d urata precede. la scultura; le vien d ietro la sorella: lun-:­
gbiss ima Jril lta dopo "Cll gOU'O la OlU!iica 'ed il ballo , di cui 

o o o 

00ru nol('] , ogui mOVellZ:l appel.l'u uscita sva nisce nel nulla 
clemo, mentre la tela dipinta dlll'a pal'cccbi ~cco li , e la 
slailla potrebbe durare 'l'liInto il, 1I10ndo . . T uttav ia io 
flll1d che parte élllCbc la music.'l C la d:lllZ:l soh capaci d' illl­
lUonalilà , mel"cè le noie {l'H' l ' UIl,'l, cd i sC" l1i coreo(lra~ 
(

O o l ' ;:I l) ICI per al tra: ma l.11 mauiera di dUl'abilil,ì ha un' irn~ 
pOl'lallza assai d iversa pel' ciascun:l "i esse. Tmpcrciocc.hè 

I 
• 

, 
H 

nel hallo, almeno per le prime parti, la he llezza tlcJr cr~ 
Ie llo dipend I;! più che dall ' invcI;lzionc d.'l li' çsccuzionc ,la 
quale è certamente Iran!)iloria. J .. a per/ezion dell'l nJusica 
è subord ina i.] (Juasi in eGunl grado ~dla cGtlIpo .. izione e 
all' csecuzioue, D1<I , a )l<.l rcr mio, più :l (Iuell:, che il 

questa: nclJn piuura Iwi c nell.) scultura r i ll\'cn IOl:e si fa 
esecutore: c(1 ip \'cnzione ed, ,esecuzione diwnule una cosa 
.501,'1, rcndonsi permanenti ~ c si Is la n Iii pcrc llJlcUlcUlc ap­
par~ccbiale a genér<:trc 111,1 rigu.1rcl.;mle ad ogni momenlo, 
e per quanto a lungo egli il mglia, la man:t\'jo li ~l, la COlli -
mozionç ~ ed il p iacere. I b 

Di più, il nome dci dipintore e dellQ sl,aluario si 
sia aS.!oo'cialfl IJcJl<l m enle degli uomini con ciascUlHI delle 
sue opere.; c cosÌ l'iUHl l1e più sic ura D1f'morj~1 c dell' :llI­
forc, ç dcll' epoca dci };l\' YI'O, PCI' lal !;.!Jisa le opere del­
le llcl,lc Arli di"f;ngollo oggcllo cl ' el'udiziollC ,I come il so­
Ila ';1'ICOl'a per l 'inlcrprcla1.ion<; ,del loro sigll ifìcalo; inol­
tre h: LeJlezze pilloricl!c c scuJtorie SO Il poco atte gcne­
J'nl,mcJl~e ~d, essere ~~JDllrcse e gn,~ I 'l lc dal ~()Il()lo : ora )loi­
che ò1nhch lla , erUdll.lOllC , e allqnlal,Hlmeulo çia l ,'alga, nd­
l'ordinario coucello degli uomini , si ballno pcr co~ 11 0-
~) i li ssim.e, (Iuindi è cLc lUolli, fQrsc più ancorn sccOIulo 
l~ sag-~Io :rlella nobillà f'O!iì l'a iutala, che per I ~ preceden­
ti l'q glO~l , anlc lloligo no In. scuJlura ali .. piUul'<l, quesla 
illJa mUSica, ed essa :I l b:l llo : !lenchè i più la },illl!ra a 
luUc le Ire allre pongono inDl)nzi, 

• Pure im.aginillDlo, Ilei' ,una lJizzarra irolesi , cLe Dio, 
,'olcndo IpOl' :;cmpre annichi lare Ire cli quelle al'I i insiem.e 
coi 101'0 prodolli, e ,-:onscnél.rne 11))[1 solil, ,conceclesl'e i~d 
un çon sesso di 1)l"tl(.!èn li uomini il JDI' la scel la deJl' Ulla 
da sah al'si, l)are a mc (.'~e in 1.11 C<J so (juci savii ,' consi­
ùel i.an~ o, ~uaJe abllolHlc\'olc messe ,(I i gen t il i 'c g.r:l li!->sim~ sèu­
!!:l f lQDI çf porga la mu!)ifa, (1lì él l ,lJetture , so3 'dssimo l,Ila 
ci piova IIlCp' àn inlo'l, qll~J farmaco prezio!io a lenire le 
lan lç <Hual'ezze ' e noie ùella ,'ila, come J:1cile, Jre(Juen­
te, poco fa licoso o cosloso sia llIl lan lo confarlo, non dll­
])ilerdlbel'o di prescegliere ad IlJwnimilà la rnusic..a . Che 
se fosse loro dala facollà ,li prcscn'lIl'ne un ' ultra alu::ora, 
pl'esenerehbero la "pillura: ma se lIna lcrza ancora fos.-.e 



, 

I 

, 12 
10'1' (la to in a l'bitrio cJi l'itenere 1 e ti ' untl sola fa r ge llo., 
(lui 5embrami cbe starebbero alquanto in forse: di poi li. 
b ra ta per una parte la nobiltà e bellezza delle opere 'dello 
scalpello, e la loro indeIJnila conservazione, per nhra r u­
nivc l'S<1 li là dcI (lilelto che apportano i ba lli, c,I il ispccie 
il ricreamenlo e (' igienica utilit à della tl anza priva ta, si 
d il'iderebboD probabilmente in due partiti : il più numero­
so de' (Iuali, e per le accennate considerazioni cd anbhe 

. Jorse per (Iuell' irn ~ro che ha negli an imi stessi più S l'a~ 
vi la trad izione e la pl'cconce tla opinione, ,'olerebbe in 
favor della sla tuaria, c il ll i ìl scarso nume1'O in favore 

, I 
della danza . '. I 

A (Illili fine h~ , id f~ tlo ff ll qui tdoti confronti , e sup­
pos ti ? Acciocche emerga pel' Icgi li r'na conseguenz\, \ che 
se In lUusica e la Danza sono (li IlOCO disuguali per n o~ 
)}illà cd utilità alla l>illura c alla Sc ultlll'a, siccome nes­
SU llO nega che si de bba a queste due ar li moltissi ma sti­
mo, così nessun deve negare che Il e meri ti molta anch'e 
la musica ed il ballo : e che a <lucI modo lehe' si, con~llé­
lono r iguardi , o lloti , e larghi premii a chi è ' p ro!essOl'e 
di (Iuelle due, si competew llllo ancora ai più eccellen ti 
cultori della musica e del ballo. ~ I • 

Ma è egli nella saggia economia dcllà giuslizia di­
sl ri but iva, che fra i cullol·i di a rt i di,terse, in parilà di 
eccellenza, colui cbe prolcssa la mCll nob ile e fo rse la 

. meno uti le d i lutle, riceva i compeosi s rn isur~ liss i mame ll­
te' ni il(Jui6ri' che '-Iuclli di ' lu tti gli altri ? Sta egli bcue, 

,00 f d ' l ' l cbc il possessore della 5acra acc cl gemo, co UI C lC sa 
mandare non pure il proprio nome, ma Igli alti , suoi 
conccpimeoti alle gC llenn.iooi avveni re sia posposto al scr­
vile esecùlOl'e !de l pensie ri ' altrùi ? Accorda5i egli co' pl'in­
cipii della l'hgion più volga re, che l' BUlOl" d~ ) tmo spar­
til tl r iJonJantc d i bellezze sublimi , I che 'meno sì' ma p llr 
p i,-Icerehbe ancora mcdiocrementc eseguito, che molte e 
molte volte io cento e céolo città sarà ripe tuto., cbe u­
dito ancora a squarci sopra uo solo ist l'umento saprelJhe 
deliz iare ed iuoalzar gli animi di migliaia d i ascoltanti, 

-non riceva la decima parte de lla U~cl·ccJe, chc si pro­
fOIl<!c nd uuo solo dci fortuna li c5Ccutori delle sue note? 

• 
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lUn afTlIlchè si 'tcgga piìl parlicolar men le l' j ll giu~ti­

zi .. , o del troppo premiarc gli uni ,- o J cI p.oco premia­
re gli alt ri , piaccmi (Ii fa re,il ~on.fron t o dI (lue, seg ll~ ­
ci d i diverse ar ti, amhedue llal13 nl , ambedue Vlvenll , 
ambedue gl·anel i , la Ceni to e il nartol i ~i . Non 500,0 che 
pochi 'giorni che io bo vedulo per la pruna ,"alla l ama­
hili ssima Sii fide Pal'lenopea, È per me una de ll e pocbe 
cose che sia di molto riusci ta al disopra della idea pre­
concepita. I sensi , l' irornagioazione, cd il cuore restano 
in vederla compresi a nzi inondati di dolce7.'lu. 1 .. a legge­
rezza e <!(Ievolez·w delle sue mosse ha dell' aereo \'era men­
te; è Ul ~ I'n\' i g liosa (l'1Clla rapidità e pl'ecisi.u ~IC ~i '''ezzo~ 
sissimi sn ll ellamc nti. Q uale sveh ezza e soa \'lla d i f~ rUlc ! 
( filO I ge ntil ez7.a di litl ca me~ti , che volge re d 'occhi , c~e 
incsanri bi lc ed illcff<J bil sorn so! Q uale pe rpetua, s~al"la. 
ti5sima, infin ita leggiatb'ia di a lleggiOl Ulenli ! In agO! . atto 
che ella ra in ooni sen timento che espri me ella nluce 
(!IIal " ivo e' poet i~o ti po di s4uisiliss ima gralia . O nla a 
~ hi profana la S<lC l'a hellczza . de lle Arti , ~(: I'cand o'f i un 
pascolo di sguardi invereco~d l. Me n,~ n ID.lI tall lo, ml~ove 
coste i come allora che (h mostra 'PI1l aperta un a ll lma 
bella 'candida c pudica. Ecco: ella pie.ga al su.olo un gi~ 
ooccbio e leva le in alto le pnl me c Il bel \'ISO, porge 
al c iclo 'una preghiera, Che domandi tu al , cielo, ~ gen­
Iii crca tura? Quasi dimenticando essere suonla to l! !U ~ 
p ricgo, io mi senio a ttl'a~ l o. a .preg<u'e COl) ,le? eh el Il 

sia esaudilO qualUl,lque. e~h SI .~la .• O~l . m~ I:;l\'. I ~ h~so pote­
re che han llo sugli a lllmi 1I0slli le m l1 (~ Ifn lt.l~o ne ., ,Lo 
dovrò io confessll re? Quella muta pregblcra mi deli zIa, 
m' intenerisce, più che noI facesse giam lDai ode alcuna 
cl' A nacrconte od elc,.,ia di Aul a T ibullo, o ca nzone del­
l ' <l man te di L aura. M,a i d ivini vcr5i di (Iuelli io li P?S~ 
so a mio piaci mento rileggere, f! noo 5?lament? )"In­
no\'arc ma sempre acc rescer ben lluche d i \'olla ID 'tol­
ta il piaCl.'rc che o ' . ehbi da'pp~·ima: .ed all~or ne posso fa r 
ICSQI·o nella memOria, e n clllamarii il fUUI poSi a , e ~e­
c1a lll :lrli in mezzo nlle amcne campagnc, o nella solllu~ 
d ine della lDia camerella, rlccearnc i miei mOlDcnti d 'o­
zio o di tristezZe.1, c bearmene Sii orecchi c la mcnte Cl 

• 

• 
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agili ' istante che il voglià : aU' incontro la vista c la me­
moria di {Iuclle carole si dilegucri, iu hl'c\'c siccome un 
1Jiacevole sogno" che vorrei ricordarmi che vorrei a nche 
re itcral'C', wa di cui Ilon ho più che' Ulla rimembranza 
confu.sa . 

Sulla sinistra riva dell' Arno vecrgio una splendidissi_ 
• • , b 

ma rcg~ la: IO v entl'o, c meno cura ndo per ora quant' 
allro Vl accolse ulla tn '.l rrn ificcuza di tlua llro secoli io ' . o , 
VI ce rco Il capolavoro del \, j,'cnle Fieli" Toscano. Che 
I.rovo io? Una d ignitosa ed .1morevole form a di dou­
na, ~he ritta sui piedi sostiene d ' un ))l'acc ia un pargo_ 
Iella 11 (Iuale le dorme sul collo, e protendendo r aItro 
soavemente sulla spalla d ' 1111 let;giadro fanc iullo d lc le 
sta al li.mcD, mostragli ti ' un dilo i caraUcl'j yc,",'n li in 
un rotolo ch' ei si tielle spiegato dal'auti. CLi è :teostei? 
~-'Ol'SC , la Pietà materna? T ale 5.embra .. I ce rio , c per 
tIpo ,di t~le ~pu.ò ~er~ire alle. Jn?dri, iUa il piÌl vigoroso 
dcgli sentlOrI llaliaOl che Cl V'VOIlO mi ammonisce cb' 
ella è la Carilà : cosÌ ha \'oluIO chc sia l' :ldefi ce che Ic 
ha dalo r esserc ; cosÌ la chi 'Ima il buon popolo di Fi­
renze. Un misto di l'i\'c l'enza c di placida volutlà s' im_ 
padl'ooisce dc! mi? , a~jmo : volull i. che non somiglia que l­
la tUUlultuosa e '\'IVISSIW:I che sul patrio H.eno mi can-ionò 
l'aspetto della Sillide: ma pure ncssuna triste l'ifl c~ionc 
la viene a turbare : già da luu "a pezza 1<1 riO"ual'do nè 

Il ' .. l:J l:J' 
flue . a vista ml saZia, anzi mi div iene poco a poco più 
~al·a . . lo non te,mD già cI,le cr.uc.sta mi fu gga dopo brevi 
lSLantl: non a~ro duopo di ,chwmarla alIuuuosamenle pcr­
chè JJlI n~ostl"l ilI~chc, .U Il Istant e il suo .iot'l'iso, pCl'chè 
venga a J'lCCl'erc ~ ml?I, ~la~oJ'os i saluti,' per poi rilrarsi 
per sempre, e lasclfI l'DJlI lIlutllc hrama di ,mCQr ri vcderhl. 
.Essa mi st.'lI'à illuanzi quanto a IUJII'o io VOlTÒ: la l'e,,ia 
ospitalità IlO U pcrmetterù che al Cl~1O mi cacci dal lll~"o 
santo. Nè già pcriglioso o stCl'il c è il dilcUo di m i i 'a rl~ , 
La mia, ani~a. divenne migliore, più elisia , più .1H10rc­
vole, piÙ cn sllana, Colc~ mi ri co rd a l' au reo e santis!' illlo 
dclIato cieli ' E"ftlllgclio, ehe son cose ''l'a tc a Dio c III C-, , , o 
ntol'lC proleggere J dcholi , e libcrnr gli uomini da lP i­
gnoranza • 

• 
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0 1' quello cliC io qui sc lllo, mollissimi il sen tirono pl'im.l 

di mc, iufinili lo sentir<UlIIO Ilppresso : la pietà dc' di Inclini 
l' ;Hnorc al 101' Principe, la cu riosità slraniera coudusse ~ 
condurl'à qui molti in ciascull giorno. Quale assennalo non 
penscl'ù cLe oguuu d'essi in ciascuna \'olta ne '1\'rà al­
l' animo un ~ impressione , forse ur::l lullo insieme più dol­
ce ,certameut~ più utile di cludla che potrehbero ricc\'erc 
dalla più riccrcala delle cI<tllZillrici? Or sehl:Jen cJlIcsla iu 
sua vila fal'à hallere p':l rccchic ccntinaia di mi oliilia di 
cuori, la Carità Bnrloliuinna lo migliorerà, nella ~I"atta di 
(lua lche secolo , ad un maggior numero di per~l1c. Acl­
uD(lue il Bal'l olini con ulla sola delle sue opere jj}ce per 
la ~oci e l ci uUJalla. più che alt:una di quelle non potrà [il­
l'e m lulla SUél "Iln. Che sarà perlall to a coniare tutte le 
crcazioni di (luc!l>?ssen lc scalpello? Oh di (Ju8nlo lungo io­
tervaJlo aduD<lue SI (Ice rit enere che il merito di tUl Bar­
Ialini sopra\'anzi quello deJla più Llmabile e gentilc fl'nllc 
danzatrici! Adesso io chiedcrò se gli onori, gli applausi , 
le rimunerazioni siano, o sia possibile che siano nella stes­
sa ragione. Se il sieno sopralutLo per gli altri pochi e­
gregii che nelle lettere c ncHe scienzc 50110 1I1 pari di lui 
heucmcl'iti degli uomini, Quel che si',l da rispondel'e il 
dicano i , 'eggen li. 

Dura cosa mi è il L11'oe ricordo, ma il de})bo : nd­
la lucc dr (Iucs lo slesso ~ecolo <lecìnionollo, un Rotn no nosi 
ebhe bisogno della pcriodic<l cmilà di m.lno igllol"l:J per 
lolcl'm'c gli ult imi anni di "il ,l : stellti.l~j a l'.1Ccoglicrc 
qunuto hasti ;yJ , ergere un monumento Id Cavalieri, a 
quel grande cliC precorse Leibnizio c :Nc\·tou: il peso di 
risla ura r la tomba ciel Petrarca dm'cllc l'inwnere ad un 
!:Iolo generoso . l"ol'sedè un R osmini , UII Gioberti , UII G:tl­
luppi , uu lUossoui, lIll l\1ellOll j , nn l\l~III Z0Il i , un l 'clli­
co , un Grossi , un Gionlani s' cbhero rulli CI:11 principio 
di 101' l' ila sino nd ora tante lodi c lanti gu iderdoni del­
le pt!JlOSC, diflìcili, immortali loro lil lichc, 'jllanto Il ' e})hc-
1"0 o n' hanno dellc 101'0 piacel'oli , fac ili , dimenticllhili , 
ulla l\1alihrau od lIn' .Essic I' in Ulla sola stagione ? O 1I1I­
liani , (lui ani in giustizia., vi b': slupidezza , l,i ba <I llasi 
delitto, Fa te plIl' t'iedi ) appla uditi , feslcgginl i (jucUì che 
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vi versano :llcuna stilla di miele nell' insipido o amaro 
calice della vita : (fuesto è lecito, consentaneo a nalura, 
d overoso ben anche : ma non dimclllicale , non paga te 
di hl'l1l la e turpe disconoscenza quelli che sudano per la 
pi h <legna gloria del vostro nome, o per la più vera e 
più dllI'C\'olc vostra utilit à . Compiacetevi pure , glorialevi 
JlCrsino cue lo scettro d i tutte qua nl~ le arti sia voslro : e 
cbe intanto che gli stranieri bra mosamente accorrono a here 
le pure e serene aure del vosll'o splendido cielo , a visitar 
le reliquie di grandezza e di glori fl di cui il vostro suolo 
è cosparso, ael ammirare ed ill\' id iare indarno i , 'ostri pl"O~ 
(Iigii dipi nti , scolpili, edifica ti , alcuni de' vostri 'V adano 
Ile)' le esterne regioni a far palese chc anche la melodia, 
e la grazia son fi glie (l' Ilalin, 1\1<1 le grida furiose , m(l 
gli strc piti frc netici e <l ssonlanli, ma il prostiluirc l' nnHI ­
li;! dignit à all' uffizio di a nim ale di soma per chi alll'o 
Jlon "i porge cbe una ignuda e vana dil eU<l uza ~ uon son 
òegni tli "oi , ma sÌ di nazione che si corrompe, cliC si 
disgrada, che si avvilisce . 

l vosll'Ì maggiori i nnalzava no quei clamori , faceva­
J10 fluci Iripudii pei guerrieri che trasc ina va no a l Ca mpi­
doglio i re delle provincie ,~ogg iogfl te per l'universo: era 
1n quelle fes te un olll'.1ggio all ' uma llit<Ì, cui il fil osoli. 
] )iasima e compiange , ma i popoli Ile leggono a ncorn i 
.. acconti con istu pore e ri \'crc ll zn : se voi fnrete lo stesso 
per ql1csle frivole e mise r.1 hi li c.1g ioni , non ne avrete solo 
la ripre nsione dc" saggi , ma le risa c lo schcrno di tutte 
le genti . O h cessi Iddio d a noi cotanta ve rgogna! Mostra­
te , J eb mo"tra te, Itali ani, che se le generali condizioni 
d 'Europa e le pa r ticob ri vostre, pi ì.l non permettono clw 
fa cciale senti l'e come siete i (l iscende Dti del Ca milli degli 
Scipioni ( ! (h~' Cesari, l'oi poteLe, "oi sapete , \'oi \'olcltl 
ancora essere la nazione di DanLe c d i Galileo. 
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